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Matteo Calautti

Meno chat WhatsApp, più CISV − Programmi  
ed eventi di qualità, sinergia tra gli organi del CISV  
e una comunicazione  interna ed esterna più efficace 
per essere ancora più role model internazionalmente. 

La tua esperienza all’interno dell’associazione CISV.
Ho 33 anni e sono entrato nel CISV nel 2017, a 24 anni appena compiuti, a un po’ per caso,  
e da allora me ne sono  innamorato. Ho avuto l’onore di prendere parte a otto differenti programmi 
internazionali e nazionali, nel ruolo  sia di leader, sia di staff, sia di Camp Director, l’ultimo dei 
quali nel 2023 a Ferrara. 
Tra il 2018 e il 2023 sono stato  membro del Consiglio Direttivo del CISV Genova, nel quale 
ho ricoperto la carica di Vicepresidente dal 2021 al  2023, cercando di far crescere una delle  
più giovani sezioni arrivando a risultati programmatici rispettabili sia dal  punto di vista 
della gestione dell’hosting sia dal punto di vista dell’investimento su attività in sezione e JB,  
che  ha raggiunto i suoi massimi storici. 
Dal 2018 sono diventato Trainer Villaggi in CPF, ottenendo la certificazione  (TTT) e dal 2020  
al 2023 ho vissuto una delle esperienze più formative, stimolanti e indimenticabili della mia vita,  
ovvero l’essere Chair del Comitato Programmi e Formazione (CPF). Ho raccolto l’eredità di chi 
mi ha preceduto e, sotto COVID, con il supporto di un team meraviglioso (sia lavorativamente  
sia umanamente) abbiamo attuato  un’importante opera di ristrutturazione del settore. 
Abbiamo lavorato per avvicinare il JB al mondo “Senior”  dell’associazione collaborando a stretto 
contatto con quattro “annate” di NJRs (che non ringrazierò mai  abbastanza) e portando alcuni 
nostri incontri durante i loro eventi per avvicinare parte Senior e parte Junior  dell’associazione; 
ho diretto il working group che in dieci mesi di lavoro complesso e minuzioso ha definito  
i tre programmi nazionali (all’epoca due Grow Up e un Impact), completando così un pacchetto  
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di programmi nazionali per ogni età, dando grande linfa al JB stesso; abbiamo stilato guidelines di 
carattere inclusivo (come  quella sulla disabilità); abbiamo fatto ripartire gli eventi dal vivo, come 
il primo Post LT dopo il COVID, in un momento che richiedeva una gigante (credetemi) assunzione 
di responsabilità da parte nostra; abbiamo riportato il TTT internazionale in Italia per formare  
i nostri trainer e ospitando anche trainee di altri Paesi; abbiamo rinnovato il Leadership Training; 
abbiamo accompagnato un ricambio generazionale; e, infine, abbiamo cercato di collaborare 
con tutti gli organi dell’associazione (cosa mai semplice in una realtà complessa  come la nostra). 
In questi anni ho anche supportato il Comitato Profile Raising e Comunicazione nelle call con  
gli  studenti e le studentesse universitarie, e anche il Team Social dal punto di vista tecnico. 
Finita l’esperienza da Chair CPF sono stato eletto nel Consiglio Nazionale il cui mandato termina 
ora. Inutile dire che mi sarebbe  piaciuto avere più possibilità di “incidere” ma, abituato ad avere 
un ruolo molto operativo. Tuttavia, avendo fatto 20 anni di pallacanestro, ho sempre ragionato 
così: al primo giro ci si siede in panchina, si osserva, si “impara” e si fa quel che si può, mentre 
se si ha la possibilità di un secondo giro si spinge decisamente di più in virtù dell’esperienza 
maturata.

Le tue competenze personali/professionali che porteresti all’interno del Consiglio 
Nazionale e l’area in cui ti piacerebbe applicarle (programmi educativi, sviluppo  
sul territorio e supporto alle Sezioni, risk management, aspetti giuridici e assicurativi, 
relazioni esterne, fundraising…) .
Nella vita di tutti i giorni sono un libero professionista e gestisco un’attività con sede a Genova. 
Sono giornalista iscritto all’albo, ufficio stampa e social media manager/editor. Il mio lavoro 
principalmente è quello di gestire  vari ambiti della comunicazione per differenti realtà,  
tra le quali Federazioni Sportive del CONI, società sportive,  eventi (anche internazionali)  
e realtà imprenditoriali. Interfacciarmi per mediare con persone con ruoli differenti  per trovare 
soluzioni è la mia vita di tutti i giorni e, unito a una vera e propria “malattia” per la formazione, 
mi  porta a dire che sicuramente quelli di project management educativo e comunicativo siano  
i due ambiti in cui  posso dare il maggiore contributo. Da un lato il cercare di vedere la big 
picture nel complesso meccanismo del  CISV Italia, che deve avere come fine principale quello  
della gestione e organizzazione dei programmi educativi di qualità in un’ottica di crescita.  
Dall’altro quello di cercare di mediare e instaurare il corretto processo di  comunicazione 
interna nella nostra associazione, che troppo spesso è “rumoroso” e saturo di informazioni,  
frequentemente senza un criterio di urgenza e priorità, e quindi meno efficiente. Inutile dire poi 
che ci sarebbe  bisogno di una pianificazione di un progetto di relazione con la stampa e non 
solo per fare conoscere il CISV a  livello mediatico, partendo dalle realtà editoriali e social locali  
delle città delle nostre sezioni. Un aspetto di cui  mi piacerebbe occuparmi in prima linea. 

Di seguito ai cambiamenti degli ultimi anni interni ed esterni all’associazione, 
come vedi il ruolo di CISV Italia nel contesto di CISV international?  
Elenca due sfide/opportunità.
A seguito dei cambiamenti degli ultimi anni credo che CISV Italia debba continuare a essere 
role model  all’interno dello scacchiere internazionale, sia dal punto di vista programmatico 
sia formativo e organizzativo. La nostra storia recente dimostra una capacità di adattamento  
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e innovazione che può e deve essere trainante e rappresentare un punto di riferimento per altri 
Paesi. Due sfide/opportunità che vedo sono: 
a.	 Rafforzare il  posizionamento internazionale attraverso la condivisione di buone pratiche  
e una maggiore presenza nei tavoli  decisionali, portando la nostra esperienza e le nostre 
progettualità ma condividendo anche internamente in  Italia con gli opportuni organi, anche  
in itinere, ciò che viene deciso e discusso internazionalmente;
b.	 Gestire la  complessità del cambiamento cercando di avere un approccio il più costruttivo 
possibile nei confronti  dell’Internazionale con l’obiettivo di preservare, almeno in maniera 
utilitaristica, l’organizazione dei programmi soprattutto estivi, valorizzando il nostro attento 
lavoro e individuando molto accuratamente quali siano le  priorità su cui essere più giustamente 
“intransigenti”. Il tutto sempre cercando di cucire rapporti con le altre NA  per adattarci a  
un contesto internazionale in continua evoluzione. 

Come vedi lo sviluppo di CISV Italia nei prossimi anni, considerando l’introduzione di 
nuovi campi nazionali, il lavoro di apertura di Unità Locali e lo sviluppo del volontariato 
in sezione? Elenca due sfide/opportunità.
Guardando allo sviluppo di CISV Italia nei prossimi anni, credo che la direzione debba essere 
quella di una  sempre maggiore condivisione delle sfide, anche prendendo esempio da modelli 
già presenti in altri ambiti,  come quello sportivo con i cosiddetti consorzi. L’organizzazione  
dei programmi, internazionali/nazionali e  minicamp “intersezionali” può diventare un’occasione 
sempre più concreta di collaborazione strutturata. 
Due  sfide/opportunità che vedo sono:
a.	 Costruire una rete sempre più radicata tra le sezioni per condividere risorse,  competenze e 
responsabilità, rendendo più sostenibile la vita associativa di ogni socio con ruoli di  responsabilità, 
nonché la crescita e la qualità dei programmi;
a.	 Rafforzare il dialogo interno all’associazione,  soprattutto tra il Consiglio Nazionale e gli altri 
organi dell’associazione. 
L’obiettivo dovrebbe essere quello di  instaurare una comunicazione più efficace e biunivoca 
con le sezioni, coloro che alla base ci mettono l’energia e la “faccia” con i soci, soprattutto quelli 
nuovi. 
In situazioni decisionali che possono creare un impatto reale  dev’esserci sì una presa 
di responsabilità del Consiglio Nazionale, come da mandato, ma sempre a seguito di  
una condivisione reale e raccolta feedback efficace la CPS, perché il confine tra “decidere  
di fare” e poi  effettivamente “fare” spesso è più ampio di quanto venga percepito dall’alto.  
Va inoltre recuperata una  collaborazione strutturata con il JB che (chi ha lavorato con me sa 
come la penso) rappresenta da sempre il  cuore dell’associazione e una leva fondamentale per  
il suo sviluppo futuro. 
Chiudo sottolineando che, in tempi  incerti come quelli che stiamo vivendo, possiamo vantare  
un “parco programmi nazionali” praticamente per  tutte le età, già testati e già rodati, e quindi  
una carta vincente che la stragrande parte delle altre realtà CISV nazionali non ha. Se è vero che 
da un lato il programma internazionale presenta un fascino e una condivisione  culturale di grande 
impatto, allo stesso modo l’assenza di barriere linguistiche e la natura dei programmi nazionali 
spesso permette di andare ancor più a fondo contenutisticamente (verificato sul campo).


